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Movimento Cristiano  
Lavoratori  

BIL ANCIO SOCIALE 

 

Come attore di un sistema complesso finalizzato alla 

erogazione di servizi rivolti alla collettività, il Movimento 

Cristiano Lavoratori non può limitarsi al semplice rispetto 

degli obblighi giuridici , serve, per incidere, qualcosa in più, 

servono precise responsabilità nei confronti dei propri 

“portatori di interesse”. 

 

Se per le organizzazioni profit il bilancio serve a dare la 

misura del profitto tarando così la remunerazione del capi-

tale investito dai soci, nel nostro ambito il bilancio 

tradizionale ha capacità informative assai limitate, per noi 

la vera esigenza è misurare il valore economico e sociale 

prodotto, cioé quantificare il valore aggiunto che identifi-

ca la nostra capacità di generare benessere sociale, di 

attrarre risorse a questo finalizzate ed adesioni alla mission 

che ci appartiene. 

 

Redigere il bilancio sociale è perciò un atto comunicativo 

con il quale MCL può raccontare se stesso, I propri valori di 

riferimento, gli obiettivi, i risultati raggiunti e quelli persegui-

ti. Il bilancio diventa così uno strumento di comunicazione 

e dialogo con l’esterno che racconta fatti e cifre con un 

linguaggio adeguato e comprensibile. 

 

                 Carlo Costalli 

        Presidente Generale MCL 
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La Missione  

Comunicare la missione di 

MCL significa salvaguardare il 

nostro patrimonio di valori e la 

nostra identità  . 

La missione definisce le fi-

nalita` che sono alla base 

della ragion d’essere e della 

costituzione del MCL, nonche´ 

le modalita` distintive con le 

quali esso interpreta il suo ruo 

lo nel contesto economico-

sociale in cui opera. 

La chiara definizione dell’am-

bito di attivita` e` alla base di 

una corretta definizione della 

missione e rappresenta il pre-

supposto per la formulazione 

di coerenti strategie. Tramite 

la definizione della sua missio-

ne MCL declina, con rifer-

imento a un determinato peri-

odo storico e contesto so-

ciale, le finalita` istituzionali, i 

valori che ispirano la propria 

azione e le modalita` di rela-

zionarsi con i diversi portatori 

di interesse (stakeholder). 

Declinare la Missione di MCL 

significa definire : 

 le nostre finalità 

 i valori di riferimento 

 I rapporti con gli stake-

holder 

 Le nostre finalità— il Movimento Cristiano Lavora 

tori è una Associazione di Promozione Sociale 

iscritta al Registro Nazionale - numero 28 del 31 

luglio 2002.  Che ha come obiettivo principale il 

benessere dei lavoratori e delle proprie famiglie 

con un’attività svolta a carattere sociale, di soli-

darietà e volontariato senza alcuna finalità di 

lucro.  Esso raggruppa coloro che, nell'applica-

zione della Dottrina Sociale della Chiesa secon-

do l'insegnamento del suo Magistero, ravvisano il 

fondamento e la condizione per un rinnovato 

ordinamento sociale, in cui siano assicurati, se-

condo giustizia, il riconoscimento dei diritti e la 

soddisfazione delle esigenze spirituali e materiali 

dei lavoratori. Il MCL nasce ufficialmente 

l’8/12/1972, data dell’assemblea di riunificazione 

tra le due componenti che hanno abbandonato 

le ACLI .  

 I valori di riferimento—  il  MCL ha ritenuto, che 

occorresse costruire un capitalismo dal “volto 

umano”, nella profonda convinzione che libertà 

di mercato, solidarietà e sussidiarietà sono com-

ponenti complementari per un sano liberalismo . 

Queste profonde convinzioni indussero i fondato-

ri a fare scelte diverse rispetto alle ACLI e ad al-

tre associazioni cattoliche, avendo sempre 

come riferimento la dottrina sociale della Chiesa 

e gli insegnamenti del suo Magistero, in un qua 

dro di “libertà di opzioni” e di profonda comu 

nione con tutte le diverse componenti del varie-

gato mondo dell’associazionismo cattolico. MCL 

vanta una presenza attiva nelle commissioni la-

voro della CEI. MCL partecipa in prima persona 

al livello nazionale e con le sue strutturazioni re-

gionali e provinciali ai rispettivi livelli al Forum del 

sociale, al Forum Permanente del Terzo Settore. 

Tutto questo  è il risultato di una precisa scelta 

strategica di alleanze, finalizzata a creare pre-

supposti culturali per restituire alla politica quel 

nobile significato vituperato da tanti politicanti di 

mestiere. Ha anche rapporti di gemellaggio con 

organismi di lavoratori di Spagna, Belgio, Roma-

nia e Catalogna ed  ha un rapporto di partico-

lare collaborazione con l’ICRA (International 

Catholic Rural Association). Il MCL è anche tra i 

soci fondatori della Fondazione Internazionale 

Tertio Millennio. 
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Gli stakeholder 

Le finalità istituzionali del Movimento Cristiano Lavoratori già sancite col primo statuto redatto nel 

1972 hanno come perni la solidarietà, la promozione sociale ed il sostegno alle famiglie mediante la 

realizzazione di progetti ed iniziative tesi a curare la formazione culturale , religiosa , morale e sociale 

dei lavoratori , formandoli alla testimonianza cristiana ed a un coerente impegno sociale negli am-

bienti di vita e nel lavoro , promuovere una partecipazione attiva degli stessi alla vita sociale affinché 

vi apportino un contributo sostanziale  , promuovere ogni iniziativa che risponda alle esigenze dei 

lavoratori e delle loro famiglie il tutto anche in collaborazione con soggetti che perseguano scopi 

similari . 

 Lavoratori— attualmente il MCL è particolarmente impegnato in una “politica” di forte sensibi 

lizzazione delle diverse componenti del mondo del lavoro. Per questo, la  presenza di MCL nella 

politica e nel sindacato è particolarmente attiva, specialmente sotto l’aspetto formativo.  Gli 

accordi con la CISL e con alcuni sindacati autonomi, caratterizzano MCL sul piano dell’impegno 

sindacale, con quella libertà di giudizio e di critica che, da sempre, ne rappresenta una carat 

teristica saliente . MCL è stato fra i promotori del Forum delle Persone e delle Associazioni di Ispi 

razione Cattolica .  

 Giovani— MCL vuole valorizzare I giovani quale componente attiva del Movimento, per questo 

ne ha promosso a livello nazionale l’aggregazione associativa con percorsi di educazione e 

formazione alla politica, all’impegno civile e alla cittadinanza attiva con lo scopo di creare la 

classe dirigente del domani. Con questa operosità educativa si è voluto  innanzitutto sottolineare 

che il lavoro formativo è sempre un fare per produrre apprendimento. E’ un costruire con altri: 

con i partecipanti ai percorsi formativi, ma anche con chi elabora le ipotesi di lavoro e sviluppa i 

contenuti, con chi definisce gli orientamenti associativi negli organi preposti, indirettamente con i 

destinatari ultimi della nostra azione sociale.  

 Anziani—  MCL ha sempre posto la massima attenzione alle esigenze degli anziani, per questo 

ha realizzato numerosi progetti ed iniziative cofinanziati dal Ministero del Lavoro ai sensi della      

L. 383/00, per gli stessi motivi ha promosso enti quali la Federazione Pensionati con lo scopo di 

garantire a tutti i lavoratori anziani ed a tutti i pensionati, indipendentemente dalle loro età e 

dalla loro condizione professionale, lo sviluppo della propria personalità attraverso la giusta sod-

disfazione dei loro bisogni materiali, intellettuali e morali. Inoltre il Gruppo Giovanile del Mo-

vimento nei suoi programmi di lavoro si impegna ad affrontare le problematiche dell’anziano, 

della solitudine, delle difficoltà economiche e dell’emarginazione dal punto di vista dell’utilizzo 

delle nuove tecnologie e dei nuovi sistemi di accesso informatici alla P.A. utili agli anziani per 

avere informazioni sui servizi offerti, sugli aiuti economici e  sbrigare le pratiche necessarie. 

 Famiglia— MCL partecipa in prima persona al livello nazionale e con le sue strutturazioni regio 

nali e provinciali ai rispettivi livelli al Forum delle Associazioni Familiari ed é stato fra I soggetti pro-

motori del Family Day del 2007. Per MCL  questa presenza attiva e capillare significa ribadire la 

sua consolidata posizione di categorico rifiuto di qualsiasi indifferenza o neutralità che spesso 

viene ordinariamente contrabbandata come laicità, rivendicando la necessità per i cristiani, di 

riprendersi in carico il dovere di essere testimonaianza  e proposta” per una società fondata su 

quei valori “indisponibili” quali vita, etica, famiglia.   

 Comunità italiane all’estero— MCL è anche particolarmente attivo e presente nel Consiglio 

Generale degli italiani all’estero (CGIE) . MCL è anche  presente  in  numerosi  organismi  interna-

zionali , ha infatti  relazioni formali con la UELDC (Unione Europea Lavoratori Democristiani) di cui 

è componente, e con l’EZA (Ente Formazione Europea dei Lavoratori), organismi questi di espres-

sione del PPE. La Vicinanza agli italiani residenti all’estero si concretizza anche mediante I nume 

rosi servizi attivati da MCL in particolare il Patronato SIAS. 

 Immigrati e le loro famiglie—  MCL promuovendo l’ALS vuole contribuire a creare una società 

aperta alle diversità del mondo sempre più multietnico e multiculturale nel rispetto della nostra 

identità cristiana. Promuovendo così solidariètà e responsabilità, combattendo ogni forma di 

razzismo, xenofobia ed emarginazione, lavorando alla crescita della fratellanza tra i popoli nello 

spirito della Costituzione italiana, sviluppando la collaborazione con enti pubblici e privati, con 

organizzazioni politiche, sindacali, professionali cooperative ed associative al fine di garantire 

l'inclusione sociale delle famiglie immigrate.   

 

  



 4 

 

L’assetto istituzionale  

L’MCL è un’associazione di diritto privato iscritta al Registro Nazionale delle Associazioni di Promo-

zione Sociale al numero 28 del 31 luglio 2002 

 E’ un Movimento di lavoratori cristiani a carattere sociale, di solidarietà e volontariato senza alcuna 

finalità di lucro.  Esso raggruppa coloro che, nell'applicazione della Dottrina Sociale della Chiesa se-

condo l'insegnamento del suo Magistero, ravvisano il fondamento e la condizione per un rinnovato 

ordinamento sociale, in cui siano assicurati, secondo giustizia, il riconoscimento dei diritti e la soddisfa-

zione delle esigenze spirituali e materiali dei lavoratori, delle loro famiglie e dei giovani.   

I soci sono persone fisiche aventi interessi comuni con I principi che guidano l’associazione, nel 2015 I 

soci iscritti erano 318.000 (dato comunicato al Ministero del Lavoro in data 09/11/2015).   

La presenza del MCL é in tutte la provicie italiane tranne la Val d’Aosta, conta  poi 89 sedi provinciali 

e circa 1.500 fra circoli e comitati. 

   

   

Il movimento Cristiano Lavoratori ha anche  20 sedi estere  : 

Argentina (Buenos Aires) 

Australia (Perth) 

Belgio ( Bruxelles) 

Bosnia-Erzegovina (Sarajevo) 

Brasile (Jundiaì) 

Brasile (Sao Jose' Dos Campos) 

Brasile (Valinos) 

Brasile (San Paolo) 

Canada ( Toronto) 

 

Canada(Montreal) 

Francia(Strasburgo) 

Germania (Bonn) 

Germania ( Koln) 

Gran Bretagna (Merseyside) 

Moldavia (Chisinau) 

Romania (Bucarest) 

Slovenia (Nova Gorica) 

Svizzera ( San Gallen) 

2 x Usa ( New York) 

Di particolare interesse per la stessa comunita` dei soci e di tutti gli stakeholder sono le informazioni sulla 

struttura organizzativa di MCL , che in coerenza con il dettato statutario ha in essere e funzionanti I seguenti 

organi associativi: 

Collegio dei Probiviri 

8 componenti di cui  1 donna  

 

Presidenza 

Presidente Generale Carlo Costalli  

Componenti numero 11 di cui una donna  

1 Assistente Ecclesiastico Nazionale nominato 

dalla CEI 

Comitato Esecutivo Nazionale 

Componenti numero 26 di cui 5 donne  

Consiglio Generale  

Componenti :  

80 membri di cui  20 donne  

16 Presidenti Regionali di cui 3 donne 

4 componenti  eletti fra i giovani di Mcl di cui 2 

donne 

1 Delegato Nazionale dei Giovani di Mcl, donna  

5 rappresentanti delle delegazioni estere MCL di 

cui 1 donna  

Collegio dei Sindaci  

3 componenti  effettivi 

2 supplenti 
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La natura dell’organizzazione ed ambiti di intervento 

La natura del MCL si “evoluta” nel corso degli oltre 40 anni della sua storia, adattandosi così al mutare 

delle condizioni della società in cui é chiamata ad operare ed al progredire delle norme.  

Pur mantenendo inalterata la propria natura di associazione esclusivamente no profit si presenta ora 

con una struttura articolata sul terriotiro e complessa da un punto di vista strutturale.  

Ha infatti i caratteri dell’organizzazione operativa, in quanto destinataria di prestazioni gratuite di la-

voro (volontari) e di donazioni (erogazioni liberali e fund rising) ma al tempo stesso  svolge attività sus-

sidiarie a quelle dello Stato senza scambi di mercato.  

Lo scopo di questo documento è fondamentalmente un atto comunicativo con il quale MCL rac-

conta se stesso  , I propri valori di riferimento, gli obiettivi, i risultati raggiunti e quelli perseguiti, diven-

tando uno strumento di dialogo con l’esterno.  

Aree in cui MCL  interviene : 

Conoscere gli ambiti nei quali MCL interviene consente agli stakeholder di comprendere la natura 

dell’organizzazione in cui si ‘‘partecipa’’, facendo così conoscere la cultura e le modalita` con cui  

MCL  si e` organizzato per perseguire la propria missione. 

 

 I servizi alla persona promossi direttamente da MCL per perseguire la propria MISSIONE: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L'Associazione Lavoratori Stranieri MCL si fonda sul protagonismo degli immigrati 

per la tutela delle loro esigenze e la crescita della nostra società.  

ll CAF MCL è a disposizione dei lavoratori, dei pensionati, dei titolari di contratti di 

collaborazione e dei loro familiari per assisterli nei rapporti con la pubblica ammini-

strazione .Il CAF MCL ha tra i suoi compiti istituzionali lo svolgimento dell’attività di 

assistenza fiscale ai lavoratori dipendenti e pensionati così come previsto dalla 

legge. 

Ente di promozione della persona umana con messaggi e finalità etico-religiosi, 

sociali e ricreativi nei vari ambiti di impegno, L’E.N.Te.L. è un ente di raccordo nelle 

varie branche del TURISMO (E.N.Te.L Turismo M.C.L.), dello SPORT (E.N.Te.L. SPORT 

M.C.L.), della CULTURA  

La Federazione Nazionale per lo Sviluppo dell'Agricoltura, non ha fini di lucro ed si 

pone come obiettivo primario lo sviluppo delle condizioni culturali, morali, profes-

sionali, giuridiche ed economiche, dei produttori, dei lavoratori e dei pensionati 

agricoli nel sistema economico nazionale ed internazionale, anche attraverso 

l'assistenza tecnica a tutti i soggetti impegnati direttamente ed indirettamente.  
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 Segue : i servizi alla persona promossi direttamente da MCL per perseguire la propria MISSIONE: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Lo scopo primario della Federazione è quello di garantire a tutti i lavoratori 

anziani ed a tutti i pensionati, indipendentemente dalle loro età e dalla loro 

condizione professionale, lo sviluppo della propria personalità attraverso la 

giusta soddisfazione dei loro bisogni materiali, intellettuali e morali, nell'ordine 

individuale, familiare e sociale 

Il SIAS (Servizio Italiano Assistenza Sociale) da oltre 40 anni svolge la sua opera 

di assistenza e tutela gratuita per tutti i cittadini in Italia e all'estero. Ogni pro-

blema previdenziale, assistenziale, infortunistico, medico-legale è oggetto di 

attenta valutazione da parte dei nostri operatori, dotati di grande profes  

sionalità e spirito di servizio. Tutti i cittadini , qualunque sia la loro condizione 

economica e sociale recandosi negli uffici, riceveranno tutte le informazioni, i 

suggerimenti ed i consigli per ogni tipo di pratica di pensione - pubblica e 

privata - per richieste di indennizzo di infortuni e malattie professionali, per 

valutazioni medico-legali del danno biologico, dell'invalidità e dell'inabilità, 

Prontolavoro MCL è un servizio di informazione e consulenza per giovani MCL 

e simpatizzanti promosso dal gruppo giovani del MCL – Movimento Cristiano 

Lavoratori  

 

EFAL (Ente Formazione e Addestramento Lavoratori) è un’associazione 

privata di diritto civile senza scopo di lucro, costituita con atto del 28 feb-

braio 1972. E’ un ente promosso e realizzato dal Movimento Cristiano Lavo-

ratori (MCL) per la formazione professionale e per l’assistenza e la consu-

lenza formativa alle aziende ed opera in totale conformità ai principi e agli 

indi r i zz i  del  movimento promotore.  L 'ente promuove: 

- Interventi per la promozione culturale e sociale e per la formazione pro-

fessionale.- Iniziative idonee a rispondere prioritariamente alla domanda 

formativa emergente del le fasce social i  più deboli . 

- Attività nazionali, comunitarie e internazionali, di studio, ricerca, sperimen-

tazione, informazione per la formazione - Interventi di promozione, organiz-

zazione e gestione delle attività conseguenti ai processi di mobilità, ricon-

versione e riqualificazione - Attività di ricerca, di studio di sperimentazione, 

di assistenza tecnica e scientifica in armonia con i propri compiti.  
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 Le organizzazioni con le quali MCL collabora per perseguire la propria MISSIONE: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

  

 

CEFA Il seme della solidarietà è una Organizzazione Non Governativa che da 40 

ANNI LAVORA PER VINCERE FAME E POVERTÀ . La Missione diel CEFA è che ogni 

uomo nel mondo sia protagonista dello sviluppo, non solo economico ma di 

tutta la persona, per essere soggetto attivo di democrazia e di pace. 

Nato per iniziativa di Giovanni Bersani e un gruppo di cooperative agricole bo-

lognesi, è un’organizzazione  riconosciutiadal Ministero Affari Esteri, da UE e 

ONU. Cefa, nell'ambito della sua azione di associazione di volontariato interna-

zionale per la cooperazione allo sviluppo, riconosce la persona umana in quan-

to tale come valore e pone al centro della sua condotta le comunità bisogno-

se nei paesi sottosviluppati, mirando al raggiungimento dell'autosufficienza ali-

mentare unitamente ad interventi volti alla crescita culturale e sociale delle 

popolazioni delle aree interessate. Promuove altresì ogni idonea azione al fine 

di sensibilizzare la società sui problemi del sottosviluppo; 

Dalla fusione del CAA SISA e del CAA CONFCOOPERATIVE è nato UNICAA. 

nella cui compagine sociale ha fatto recentemente il suo ingresso anche Fe-

der.Agri, la Federazione agricola del Movimento Cristiano Lavoratori. Servizi 

avanzati e alta professionalità si sposano con una profonda conoscenza delle 

filiere agroalimentari e una diffusione capillare sul territorio.  

 E’ l’organo ufficiale di stampa del Movimento Cristiano Lavoratori  

Centro Europeo di formazione per i lavoratori, al quale partecipano parteci-

pato da 72 organizzazioni di lavoratori di tutti i Paesi dell’Unione Europea 

che condividono i valori sociali cristiani, tra questi attivamente partecipa 

anche MCL che ne ha espresso l’attuale Presidente . 

E’ stata costituita nel 2006 con lo scopo di studiare, approfondire ed attualiz-

zare la tradizione culturale e politica del popolarismo europeo, confrontando-

la con i problemi della società contemporanea, elaborando proposte e spun-

ti di riflessione. Per perseguire questi suoi intenti, essa organizza iniziative di co-

municazione e formazione culturale quali corsi, seminari e convegni; promuo-

ve e partecipa a progetti di ricerca; realizza documenti e pubblicazioni.  



 8 

 

 

 

 Le principlali iniziative e progetti con le quali nel 2015 MCL  ha perseguito la propria MISSIONE: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con questa iniziativa MCL e CEFA, puntano 

a garantire a 10.000 famiglie nei territori del 

SUD SUDAN, SOMALIA , EQUADOR e MA-

ROCCO di poter definitivamente superare 

fame e povertà, arrivare all’autosufficienza 

alimentare con una vita decorosa, e contri-

buire al benessere della loro comunità e 

del loro paese, testimoniando responsabili-

tà e possibilità concrete di sviluppo.  

Dal 2002 MCL si impegna nei progetti ed iniziative cofinanziati dal Mini-

stero del Lavoro ai sensi della L. 383/00 art. 12 lett. d ed f, nel 2015 il mini-

stero ha approvato il 22° progetto nazionale presentato da MCL, dal 

titolo “ ALLA LUCE DEL SOLE” ed ha come oggetto un’indagine sul lavo-

ro in nero soprattutto in mabito agricolo, la presentazione di tale pro-

getto ha ottenuto un particolare plauso anche dallo stesso Ministro ol-

tre che per le coraggiose tematiche che si andranno ad affrontare, 

anche per la portata dell’intervento certificato dalla partecipazione di 

ben 16 amministrazioni locali, che beneficeranno del coinvolgimento 

nel progetto sperimentale. I risultati saranno pubblicati entro la metà 

del 2017.  

Come APS, l’MCL è soggetto destinatario del 5 per mille 

dell’Irpef, per l’anno 2015 MCL ha impegnato i contributi 

ricevuti in : 

18 iniziative a supporto di interventi di carattere internazio-

nale e nazionale in coerenza con i propri fini istituzionali di 

promozione della persona per un totale di 279.500,00 eu-

ro ; 

45 microprogetti a dimensione provinciale e regionale 

riconducibili direttamente agli scopi associativi per un to-

tale di 750.800,00 euro ; 
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Strategia e politiche 

Il 16 gennaio 2016 tutto l’MCL é stato ricevuto dal Santo Padre, in quell’occasione il Presidente 

Carlo Costalli ha chiesto al Papa di indicargli la via per le scelte future, pronta é stata l’esorta-

zione di Papa Bergoglio: 

 

  Educazione 

  Condivisione 

  Testimonianza 

 

 Educare significa ‘trarre fuori’. È la capacità – ha spiegato il pontefice – di estrarre il meglio 

dal proprio cuore. Non è solo insegnare qualche tecnica o impartire delle nozioni, ma rende-

re più umani noi stessi e la realtà che ci circonda. E questo vale in modo particolare per il la-

voro: occorre formare a un nuovo ‘umanesimo del lavoro’, dove l’uomo, e non il profitto, sia 

al centro; dove l’economia serva l’uomo e non si serva dell’uomo”. è urgente poi ha detto 

Bergoglio, educare a percorrere la strada, luminosa e impegnativa, dell’onestà, fuggendo le 

scorciatoie dei favoritismi e delle raccomandazioni”.  

 Sulla “condivisione” il Papa ha osservato: “Il lavoro non è soltanto una vocazione della sin-

gola persona, ma è l’opportunità di entrare in relazione con gli altri”. Il lavoro “dovrebbe unire 

le persone, non allontanarle, rendendole chiuse e distanti.   

 La testimonianza, ciascuno di noi deve farsi testimonianza viva, a partire dallo stile di vita per-

sonale e associativo: testimonianza di gratuità, di solidarietà, di spirito di servizio.  

Educare dunque, insegnare a non inseguire I facili profitti, ma anche condivisione realizzata met-

tendo a disposizione quello che si ha e quello che si può fare ed infine la testimonianza come atto 

di responsabilità sociale.  

Tutto questo trova la sua migliore sintesi nell’impegno per I giovani, che da sempre interessa le 

scele e le strategie di MCL, ne é Chiara testimonianza il movimento Giovanile MCL con le nume 

rose inizitive di cui di dirà in seguito ma lo é soprattutto l’altro servizio promosso da MCL, il Servizio 

Civile con i progetti che MCL come Ente accreditato presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

realizza da olte un decennio. 

Servizio Civile Mcl  

l Servizio Civile Nazionale, nasce come alternativa al servizio obbligato-

rio di leva, abolito dal 1 gennaio 2005 dall'art. 1 della L. 23 agosto 2004 

n. 226, e si svolge su base esclusivamente volontaria. E' un modo di 

difendere la patria, una difesa che non deve essere riferita al territorio 

dello Stato e alla tutela dei suoi confini esterni ma alla condivisione di 

valori comuni fondanti l'ordinamento democratico.  

Il Servizio Civile Volontario garantisce ai giovani una forte valenza educativa e formativa, dando 

un'occasione di crescita personale, una opportunità di educazione alla cittadinanza attiva, un 

prezioso strumento per aiutare le fasce più deboli della società contribuendo allo sviluppo sociale, 

culturale ed economico del nostro Paese. Chi sceglie di impegnarsi per dodici mesi nel Servizio 

Civile Volontario, sceglie di aggiungere un'esperienza qualificante al proprio bagaglio di cono-

scenze spendibile nel corso della vita lavorativa che può trasformarsi in opportunità di lavoro fu-

turo.  

MCL ha realizzato 7 progetti di servizio civile nel 2015, inserendo e valorizzando le professionalità, 

nell’anno appena trascorso di 169 giovani  

 “Anziani e giovani: insieme si può”        

 “Aspirazioni e delusioni: un percorso 

         obbligato da riprendere”  

 “MCL per il Giubileo”  

 

 

 

 

 “Innovazione, innovarsi per una rete di integrazio- 

         ne”  

 “Il Giubileo di tutti” 

 “Garanzia Giovani” con due progetti “ 
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ASSOCIAZIONE :  MOVIMENTO CRISTIANO LAVORATORI ANNO 2015   

BILANCIO FINANZIARIO  

  

IMPORTI PAR-

ZIALI IMPORTI TOTALI 

1. LIQUIDITA’ INIZIALE  (cassa)                  € 1.706,01 

1a. LIQUIDITA’ INIZIALE  

(Banca)              

  

    € 1.607.321,39 

ENTRATE        

1. QUOTE ASSOCIATIVE     € 607.310,74 

2. CONTRIBUTI PER PROGETTI 

E/O ATTIVITA’  

    

€ 1.999.215,53 

  2.1 CONTRIBUTI L. 383/00 ANN. 2011 e 2012 € 178.031,44   

  2.2 CONTRIBUTI 5 PER MILLE ANNO 2013 € 1.821.184,09   

        

3. EROGAZIONI LIBERALI DE-

TRAIBILI  

    

€ 72.771,95 

  3.1 INIZIATIVA DAL SEME AL CIBO (CEFA) € 67.771,95   

  3.2  MCL PER L'AFRICA € 5.000,00   

4. ENTRATE DA RIMBORSI DI-

VERSI 

  

  € 408.578,60 

  4.1 RIMBORSO DISTACCHI PERSONALE € 255.578,60   

  4.2 ACCONTO PROGETTI  L.383 ANN. 2014 € 152.000,00   

  4.3 RIMBORSI DIVERSI € 1.000,00   

5. ALTRE ENTRATE FINANZIARIE 

    

€ 290,40 

  5.1 rendite finanziarie (interessi, dividendi) € 290,40   

  5.2 altro:  € 0,00   

6. ANTICIPAZIONI DI CASSA     € 0,00 

7. PARTITE DI GIRO     € 0,00 

TOTALE ENTRATE      € 3.088.167,22  

NOTE: 

2.1  IMPORTI RELATIVI AI SALDI EROGATI PER I PROGETTI/INIZIATIVE L.383 /00 ANNUALITA’ 2011 E 2012   

2.2. IMPORTI ACCREDITATI NELL’OTTOBRE 2015 RELATIVI ALLA CAMPAGNA FISCALE 2013 

3.1. IMPORTI ACCREDITATI ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE SUL C/C DEDICATO ALLA RACCOLTA FONDI PROMOSSA DA MCL 

3.2  IMPORTI RELATIVI ALLA RACCOLTA FONDI SU C/C DEDICATO 

4.1  IMPORTO RELATIVO AL RIMBORSO DEL PERSONALE MCL DISTACCATO PRESSO ALTRI ENTI DI SERVIZIO 

4.2  ACCONTI LIQUIDATI DAL MINISTERO DEL LAVORO IN CONFORMITA’ ALLE CONVENZIONI IN ATTO 
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NOTE: 

1. SCHEMA RENDICONTO 5 PER MILLE COME DA COMUNICAZIONE AL MINISTERO DEL 

LAVORO (30.09.15) 

2. CONTRIBUTI VERSATI AL CEFA PER LA CAMPAGNA DAL SEME AL CIBO  

3. QUOTA DI ONERI RELATIVA AI PROGETTI DI SERVZIO CIVILE REALIZZATI NEL 2015 

4. SCHEMA DI RENDICONTO PROGETTI L. 383/00 ANNUALITA’ 2013 E 2014 

4.5    QUOTA RESTITUITA ALLA BANCA TESORIERA , ANTICIPATA AD MCL IN ATTESA CHE IL 

MINISTERO LIQUIDASSE L’ACCONTO A  FRONTE DELLA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI/

INIZIATIVE L.383/00 

USCITE        

1. IMPIEGO RISORSE 5 PER 

MILLE  

    

€ 2.014.386,42   

  1.1. RISORSE UMANE € 593.682,36   

  1.2. COSTI DI FUNZIONAMENTO € 52.140,95   

  1.3. ACQUISTO BENI E SERVIZI € 338.263,11   

  

1.4. EROGAZIONI AI SENSI DELLA PROPRIA 

FINALITA' ISTITUZIONALI € 279.500,00   

  1.5. SPESE RICONDUCIBILI AL RAGGIUNGI-

MENTO DELLO SCOPO SOCIALE € 750.800,00   

  1.6. ACCANTONAMENTI € 0,00   

2. IMPIEGO RISORSE RAC-

COLTA FONDI DAL SEME AL 

CIBO 

  

  € 135.490,00 

  2.1 CONTRIBUTI AL CEFA € 135.490,00   

    € 0,00   

    € 0,00   

    € 0,00   

    € 0,00   

    € 0,00   

3. SERVIZIO CIVILE MCL     € 28.032,19 

  

3.1. ONERI PER ORGANIZZAZIONE SERVIZIO 

CIVILE € 28.032,19   

    € 0,00   

    € 0,00   

    € 0,00   

    € 0,00   

4. PROGETTI L.383/00 ANNUA-

LITA' 2013/2014 

  

  € 168.212,25 

  4.1. PERSONALE ESTERNO / CONSULENTI € 62.272,25   

  4.2. ATTREZZATURE € 12.500,00   

  4.3. RIMBORSI SPESE € 6.840,00   

  4.4. FIDEIUSSIONI € 5.000,00   

  

4.5. RIMBORSO ANTICIPI MINISTERO DEL LA-

VORO € 81.600,00   

5. EROGAZIONI LIBERALI A 

FAVORE DI ALTRI SOGGETTI 

  

  € 52.000,00 
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NOTE: 

6. CONTRIBUTO EROGATO A SOSTEGNO DEGLI ENTI DI SERVIZIO PROMOSSI IN CON-

FORMITA’ CON LE DISPOSIZIONI DI LEGGE AL RIGUARDO 

7. TOTALE DELLE SPESE PER PROMOZIONE EVENTI, CONVEGNI DI STUDIO E FORMAZIO-

NE 

10.2. ONERI SOSTENUTI PER LE FIDEIUSSIONI OBBLIGATORIE A GARANZIA DELLA PUN-

TUALE REALIZZAZIONE DEI PROGETTI/INIZIATIVE L.383/00 

6. CONTRIBUTI ENTI PROMOSSI     € 400.000,00 

  6.1. PATRONATO SIAS € 400.000,00   

7. SPESE PROMOZIONE ATTIVI-     € 246.681,43  

  

7.1. CONVEGNI INCONTRI DI STUDIO E FOR-

MAZIONE € 246.681,43      

8. UTENZE (telefono, luce, ri-

scaldamento,…) 

  

  € 4.662,00 

9. GODIMENTO BENI DI TERZI   

  € 7.320,00 (affitti ,....) 

10. ONERI FINANZIARI   

  € 29.695,92   

  

10.1. INTERESSI PASSIVI E COMPETENZE BAN-

€ 16.897,91   

  10.2. FIDEIUSSIONI OBBLIGATORIE L.383/00 € 7.798,01   

TOTALE USCITE      € 3.086.480,21 

    

LIQUIDITA' FINALE   

    € 1.609.008,40 

(Liquidità iniziale + totale en-

trate - totale uscite) 

  di cui Valori in cassa € 947,97   

  di cui Valori presso depositi € 1.608.060,43   

AVANZO DI GESTIONE    

          € 1.687,01 

(Totale entrate - totale usci-

te) 
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La Relazione Sociale 

Signori Consiglieri, 

sono certo che in ogniuno di noi c’è la convinzione di partecipare ad una fase di riorganizzazione 

del terzo settore e delle strutture che a vario titolo ed a vario livello vi partecipano, un percorso 

inclusivo, dal quale nessuno può sentirsi escluso, mai come ora il bene comune deve essere senti-

to come obiettivo comune. 

In questo percorso certamente non agevole, l’esigenza primaria è la trasparenza. Potrebbe sem-

brare che per una organizzazione con una missione sociale chiara, garantire trasparenza – sul 

governo e la struttura dell’ente, sulle risorse disponibili, sulle attività svolte, sui risultati ottenuti – non 

sia richiesto e che ai diversi soggetti interessati basti la sola valenza etica dei contenuti della mis-

sione stessa, niente di più falso, non bastano i soli intenti a certificare l’opportunità e la bontà del 

lavoro svolto, non basta il solo rispetto delle regole, serve ora rendere evidente, chiaro a tutti e di 

facile lettura ciò che si è fatto e come lo si è fatto. 

L’introduzione di significative forme di finanziamento quali il cinque per mille, la diffusione di situa-

zioni di abuso per godere delle agevolazioni fiscali e dei finanziamenti riservati ad organizzazioni 

come la nostra, sono solo alcuni dei fenomeni che negli ultimi anni hanno fortemente aumentato 

la richiesta di trasparenza. Per questo, il bilancio ha cessato quella sua funzione di documento 

“interno” per essere invece rimesso alla conoscenza ed approvazione del mondo al quale ci si 

rivolge, gli stakeholders, spesso citati negli intenti ma poi dimenticati o trascurati nell’azione con-

creta. 

Per questi motivi, abbiamo deciso di rompere gli indugi e fare il grande salto, grazie ad un 

percorso intrapreso gia da diverso tempo, abbiamo deciso per la prima volta di presentare il la-

voro del bilancio in un documento di valenza sociale , articolato secondo gli schemi comuni li-

cenziati dall’Agenzia per le Organizzazioni non Lucrative di Utilità Sociale, il documento numero 

10 dell’Associazione Nazionale per la ricerca scentifica sul Bilancio Sociale e le indicazioni fornite 

dall’Ordine dei Dottori Commercialisti in numerosi documenti di prassi. Si tratta di una prima ver-

sione e molto c’é ancora da fare per adottare nella pienezza tali modelli. 

Cos’é il bilancio sociale? La risposta potrebbe essere “ quel documento che per garantire 

trasparenza integra la rendicontazione sulla “dimensione economica” con una rendicontazione 

sulla “dimensione sociale” della gestione. Dando risposta a domande del tipo: 

 Quale è la missione di MCL ? 

 Quali sono gli obiettivi strategici e le strategie che l’organizzazione si è data per perseguirla? 

 Quali sono state le attività svolte? e con quali risorse? 

E’ evidente allora la portata del bilancio sociale e la sua funzione di formidabile strumento  di 

comunicazione. Finalmente I numeri che fino ad oggi riassumevamo in maniera contabilmente 

ineccepibile, assumono la forma di ciò che rappresentano, animandosi e dando vita al poliedri-

co universo delle nostre attività andandosi a collocare con perfezione negli ambiti a loro destina-

ti.   

Parte prima -  Analisi delle principali voci di bilancio. 

Liquidità , nel prospetto che segue vengono rappresentate dettagliatamente le disponibilità 

liquide dell’Ente sia alla data del 01.01.2015 che al 31.12.2015, presso la banca tesoriera; Banca 

di Credito Cooperativo di Roma , AG. Navona : 

      SALDO INIZIALE  SALDO FINALE 

c/c 003140     € 1.593.266,03 

c/c 3689 MCL "raccolta dal seme al cibo" €        9.735,84 

c/c 3519 MCL progetti L.383/00   €       1.849,64 

c/c 48786 " MCL per l'Africa"   €     16.899,18 

c/c 3283 " I giovani protagonisti" L.383/00  -€         136,12 

c/c 3282 " Mcl Reteuropa giovani " L.383/00 -€         136,15 

Totale disponibilità bancarie   € 1.607.321,39 

€ 1.503.011,48 

€      11.934,84 

€      73.917,29 

€      19.806,38 

-€         205,19 

-€         205,19 

€ 1.608.259,61 

DIFFERENZE 

€ -   90.254,55 

€       2.199,00 

€     72.067,65 

€       2.907,20 

€          -69,07 

€          -69,04 
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Il prospetto che precede relativo alla liquidità bancaria complessiva dell’Ente, testimonia come ci si é ado 

perati nell’impegnare e liquidare tutte le somme riscosse da MCL nel corso del 2015 oltre ai residui 2014, 

specificatamente tutto il tesseramento per euro 607.310,74 ed il 5 per mille fra residui 2014 ed acconti 2015 

per un totale di euro 2.014.386,42. A dimostrazione del completo utilizzo delle risorse liquide c’è che la liqui 

dità complessiva segna un saldo negativo di oltre 90.000,00 euro nel raffronto fra saldo iniziale e saldo finale 

del 2015. Riguardo all’ammontare dei saldi bancari di inizio e fine anno si precisa che questi sono fisiologi-

camente determinati dalla tempistica per la liquidazione delle somme relative al 5 per mille da parte del 

Ministero del Lavoro che avviene fra fine settembre ed ottobre di ciascun anno . 

Parte seconda - Entrate / Uscite 

La riclassificazione delle voci contabili sulla base delle indicazioni alla redazione del bilancio sociale permet-

tono di fare una serie di raffronti ed operare le opportune valutazioni, prescindendo dalla liquidità assoluta e 

relativa di cui si è scritto prima, è utile raffrontare la voci di entrata con le rispettive voci di uscita al fine di 

valutare l’impatto delle scelte il relazione al perseguimento degli obiettivi strategici dell’ente. 

Le entrate da 5 per mille iscritte per  euro 1.821.184,09 trovano collocazione nelle uscite relative al 5 per mille 

di cui nel bilancio si riporta anche lo schema fornito direttamente al Ministero del Lavoro previsto all’art. 8, 

D.P.C.M. 19 marzo 2008, pubblicato sulla G.U. del 3 giugno 2008 ed il Decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri del 23 aprile 2010 . Si ricorda che le risorse 5 per mille debbono essere destinate al funzionamento 

dell’organizzazione, al finanziamento di iniziative realizzate ai sensi della propria finalità istituzionale ed in ma-

niera residuale ad altre voci di spesa riconducibili al raggiungimento degli scopi sociali. Relativamente alla 

conceta attuazione delle linee di indirizzo ministeriale ed in coerenza con la propria missione MCL ha or-

ganizzato le risorse in termini percentuali (I dati economici sono riportati nel prospetto di bilancio) secondo lo 

schema che segue : 

Risorse umane 29,47% 

Costi di funzionamento 2,59% 

Acquisto beni e servizi 16,79% 

Erogazioni ai fini delle proprie finalità istituzionali 13,88% 

Altre voci riconducibili al raggiungimento degli scopi sociali 37,27% 

Lo svolgimento in termini percentuali delle linee di impiego del 5 per mille già da solo da la cifra della carat-

terizzazione delle scelte di MCL, la percentuale maggiore é destinata al finanziamento di progetti e micro-

progetti aventi carattere provinciale, questo per garantire la capillare presenza del Movimento nei vari am-

biti e sull’intero territorio nazionale. Ciascun progetto viene presentato alla sede nazionale e per scelta  di 

trasparenza amministrativa dovrà obbligatoriamente, pena il mancato finanziamento, essere accom-

pagnato da un prospetto di rendiconto identico a quello utilizzato dalla struttura nazionale per I rapporti con 

il Ministero del Lavoro e corredato da copia di tutti I giustificativi di spesa ed una relazione relativa al tipo di 

intervento, ai risultati attesi ed al coinvolgimento delle strutture sul territorio. Una sintesi della stessa relazione 

sarà poi allegata alla rendicontazione complessivamente prodotta dall’Ente al Ministero del Lavoro.  

Anche la voce relativa alle risorse umane é in coerenza con gli obiettivi e le strategie di MCL,  infatti le risorse 

umane indicate sono per lo più relative a quei soggetti distaccati da MCL presso i propri enti di servizio, ga 

rantendone così, in linea con gli scopi statutatri e le disposizioni di legge, lo sviluppo e la stabilizzazione. 

Per acquisto di beni e servizi ci si riferisce prevalentemente a spese relative alla logistica per eventi di forma-

zione, studio, generali per organizzazione di eventi collettivi, ad abbonamenti a giornali e riviste sull’intero 

territorio nazionale, consegna di materiale vario presso le diverse sedi MCL e residualmente ulteriori servizi per 

il funzionamento della struttura. 

Vi sono infine le erogazioni ai fini delle proprie finalità istituzionali, che MCL utilizza per promuovere interventi 

ed iniziative sia sul territorio nazionale che all’estero. Fra tutte la ben nota iniziativa relativa alla costruzione 

ed al funzionamento dell’Università di Madaba in collabrazione con il Patriarcato di Gerusalemme,  vi sono 

poi contributi all’Associazione FIABA nata per l’abbattimento della barriere architettoniche, culturali ed I 

pregiudizi nei confronti dei soggetti diversamente abili, il sostegno alle iniziative di Napredack a Sarajevo, al 

CEFA per il sostegno del progetto relativo allo sviluppo delle aree del SUD SUDAN, il contributo alle iniziative 

dell’Osservatorio del Cardinal Van Thuan, il contributo alle iniziative delle Suore Cistercensi di Asmara in Eri-

trea, il contributo alla realizzazione di un consultorio familiare da parte della Fondazione Regina Pacis, 

erogazioni in favore dell’Università Cattolica di Milano ed altri sostegni di minore importo in linea con la mis-

sione di MCL, quali borse di studio ecc..ecc.. 
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Quanto ai progetti L.383/00, si chiarisce che nel bilancio sono riportate le entrate relative ai saldi per-

cepiti con riferimento ad iniziative concluse per gli anni 2009 e 2011  oltre alla riscossione dell’acconto 

come previsto dalla convenzione in atto, per l’anno 2014. Fra le uscite sono riportati I costi sostenuti e 

contabilizzati nei prospetti di rendicontazione consegnati al Ministero del Lavoro. Sempre fra le uscite si 

rileva la restituzione di un anticipo di liquidità erogato in favore di MCL da parte della banca tesoriera 

per far fronte alla tempistica relativa alla realizzazione di tali progetti che usualmente prevede un gap 

di circa tre anni fra il completamento dell’intervento e la ricezione dei relativi saldi da parte del Ministe-

ro del Lavoro. Fra gli oneri finanziari sono inseriti i costi relativi alle fideiussioni accese in pendenza della 

liquidazione da parte del Ministero dei previsti acconti . 

Fra le erogazioni ricevute si segnala l’importante e centrale per il 2015, campagna di promozione 

dell’iniziativa in collaborazione con il CEFA “dal seme al cibo” e le entrate relative all’iniziativa MCL per 

l’Africa in essere ormai da diversi anni. Fra I costi a queste riferiti vi é il totale delle somme corrisposte al 

CEFA per l’iniziativa anzidetta nell’anno 2015 che è pari ad euro 135.490,00 . 

Sempre fra le entrate si rilevano i rimborsi per I distacchi del personale MCL presso gli Enti di servizio pro-

mossi. 

Parte terza -  Le altre voci di uscita 

Quella di MCL come già detto é una struttura complessa (non complicata) impegnata su più fronti con 

lo scopo di distribuire benessere sociale e garantire la partecipazione di una molteplicità di portatori di 

interessi. Fra questi ovviamente i giovani, lo si é scritto in apertura e lo si ritrova ovviamente nelle pieghe 

del bilancio, a prescindere dagli interventi di cui si dirà poi si segnalano i 7 progetti di Servizio Civile per 

il 2015, la cui progettazione e realizzazione ha comportato il sostenimento di spese per euro  28.032,19. 

MCL é un ente che ha anche l’obbligo di sostenere in vario modo I propri enti di servizio e lo fa alterna-

tivamente mediante il distacco di risorse umane o come specificatamente previsto dalle norme al ri-

guardo, mediante il concreto sostegno degli enti da questo promossi, è il caso del Patronato SIAS al 

quale MCL in coerenza anche con I prori obblighi statutari ha liquidato contributi per euro 400.000,00 

per sostenerlo in una fase di forte espansione ed acquisizione di nuove realtà produttive. 

Spese promozione attività, vengono iscritte in bilancio per un totale di euro € 246.681,43 . Nello specifico 

queste debbono essere considerate in aggiunta a quelle già rendicontate come spese di acquisto di 

beni e servizi, all’interno della sezione relative al 5 per mille. Mentre quelle come già specificato sono 

relative alla logistica, tipicamente affitto sale, catering, spese di trasporto , queste invece sono relative 

ai rimborsi spese dei partecipanti, alle spese alberghiere ed alle spese di promozione e pubblicità in 

senso stretto.  

Raccontare delle spese di MCL per promozione, significa parlare di oltre 6.000 persone coinvolte nel 

corso di un anno in relazione agli eventi formativi realizzati, di un totale di tredici eventi formativi rea 

lizzati fra italia ed Europa, di questi 4 specificatamente rivolti ai giovani di MCL, la Winter School e Sum-

mer School entrambe realizzate in collaborazione con l’Università Cattolica di Milano, il seminario di 

Studi Europei Giovani Mcl a Strasburgo in collaborazione col Parlamento Europeo, una specifica sessio-

ne del Seminario Nazionale di Studi e Formazione di Senigallia. Formazione e cultura sono l’anima delle 

iniziative di MCL, si segnala la presentazione nelle città di Milano, Roma e Padova del libro  “ Papa Fran-

cesco, questa economia UCCIDE” di A. Tornielli e G. Galeazzi. Roma, Firenze e Bologna hanno visto la 

realizzazione di importanti incontri preparatori al V Convegno Ecclesiale di Firenze. Ancora cultura ed 

impegno nel momento in cui MCL presenta il sesto Rapporto sulla Dottrina Sociale della Chiesa con 

un’iniziativa dal titolo “ La rivoluzione della donna, la donna nella rivoluzione” . Altro momento di ap-

profondimento e formazione culturale associativa è il già ciatato Seminario Nazionale di Studi di Seni-

gallia dal titolo “Incontro all’umano. Garantire coesione sociale, superare l’iniquità in economia, assicu-

rare lavoro dignitoso”. Per concludere si ricorda la nutrita serie di eventi internazionali realizzati in collab-

borazione EZA , Fondazione Europa Popolare , gli Enti di servizio di Mcl e cofinanziati dall’Unione Eu-

ropea, in particolare il seminario Internazionale “Unione Europea ed ampliamento nell'area Balcanica: 

le sfide per una integrazione istituzionale e per la riconciliazione sociale" il 17/19 Aprile a Belgrado, il 

seminario Internazionale di Studi Europei - Montenegro, 8 - 10 febbraio 2015 e “Nutrire il pianeta, ener-

gia per la vita. Le povertà e le politiche sociali e del lavoro dell’UE” realizzato a Milano 01-04 ottobre 

2015 , nell’ambito dei lavori dell’EXPO 2015. Si segnala poi un importante incontro formativo dal titolo  

“Lavoro, politiche giovanili, nuovo welfare: punti di partenza per ricostruire la speranza” realizzato a Ma-

tera il 21 marzo 2015 in collaborazione col Patronato SIAS. Per MCL promozione é anche collaborazione 

con importanti testate giornalistiche nazionali quali : Avvenire, Sir, Vatican Insider ed Enti aventi finalità 

in coerenza con gli scopi di MCL. 
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“Unione Europea ed ampliamento 

nell'area Balcanica: le sfide per una 

integrazione istituzionale e per la 

riconciliazione sociale" 

BELGRADO 17-19/04/2015 
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Parte quarta— Conclusioni 

Arrivati a questo punto credo che a tutti sia chiara l’importanza di una rappresentazione in chiave sociale 

del bilancio di un ente no-profit e di come questa modalità sia particolarmente idonea ad aiutare le orga-

nizzazioni ad esprimere meglio le proprie specificità, a misurare l’utilità sociale prodotta, in poche parole 

con il bilancio sociale “MCL comunica se stesso”. 

La comunicazione da sola non basta, non serve una comunicazione sterile ed autoreferenziale, serve mo-

nitorare la performance etico-sociale dell’ente, di informare su come vengano impiegate le risorse e di 

comunicare agli stakeholders i risultati ottenuti . In questo modo, il bilancio sociale si struttura sia come stru-

mento di comunicazione, sia come strumento organizzativo, sia come strumento gestionale. 

Per noi questo è un punto di non ritorno sulla strada della comunicazione trasparente ed efficace, un pri-

mo “step” al quale siamo arrivati con i tempi giusti senza fretta e senza approssimazioni. Questo per noi 

non deve essere un punto di arrivo semmai è l’abbrivio per un nuovo lungo viaggio che, porterà il nostro 

Ente ad un processo partecipato sia da parte dei membri interni dell’organizzazione sia esternamente da 

parte dei diversi stakeholders, perché ciò che importa è il processo di riflessione sull’identità dell’organiz 

zazione e sulla necessità di rendicontare alla collettività ciò che si fa, non solo in termini economici ma in 

termini sociali declinandone i valori e le aspirazioni. 

Alla luce di questo appare in tutta la sua evidente riduttività il concetto di avanzo di gestione utile solo a 

definire la remunerazione delle risorse investite e dunque del tutto estraneo ai nostri obiettivi. Non possono 

certo 1.687,00 euro dare l’idea delle oltre 6.000 persone coinvolte in eventi di formazione politica, sociale e 

culturale, delle decine di ragazzi e ragazze coinvolti nel movimento giovanile, dei progetti di servizio civile 

e dell’impegno profuso da circa 170 giovani a cimentarsi con il proprio senso civico, dell’intera produzione 

culturale realizzata, degli interventi di sussidiarietà realizzati sia direttamente che indirettamente con pro-

getti e microprogetti finanziati anche tramite le risorse del 5 per mille oppure cofinanziati dal Ministero del 

Lavoro, l’Unione Europea che hanno creduto nella nostra capacità di produrre benessere, dei lavoratori e 

delle migliaia di famiglie di lavoratori che l’intero sistema MCL, grazie anche ai propri servizi, permette di 

occupare, delle iniziative in favore degli immigrati e delle loro famiglie, degli anziani, dei valori non nego-

ziabili quali la vita e la famiglia tradizionale come culla della stessa.   

Ora sono più chiare le parole del Presidente in apertura, quando scrive che il bilancio così come siamo 

abituati a conoscerlo ha da solo, capacità informative estremamente ridotte, non è utile a noi e non lo è 

nemmeno agli stakeholders che da noi attendono azioni concrete di promozione del benessere sociale. 

Per questo Vi chiediamo di approvare il bilancio sociale 2015 del Movimento Cristiano Lavoratori così co-

me vi viene presentato. 

Il Presidente Generale MCL                       L’Amministratore MCL 

         Carlo Costalli                                  Stefano Ceci 

 

  

 

 


